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◆Sabato nell’incendio nel cotonificio
sono morte la moglie e due figlie
«Ora è in condizioni pietose»

◆La Cgil veneziana avvierà
le procedure per «adottarlo»
Solo così può rimanere in Italia
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«Noi adottiamo Zlatko»
Cgil contro il rimpatrio
Il sopravvissuto al rogo di Legnano rischia l’espulsione

Il capannone
bruciato a
Legnano dove
hanno perso la
vita una donna
macedone con
suoi due
bambini

Pellaschiar/ A

Tunisino suicida
Lavorava nel
bar della Rai

ROMA Una sola speranza: l’ado-
zione. È l’unico sopravvissuto al
rogodellasuafamiglia,l’unicori-
masto dopo aver visto morire la
moglie e le due figlie. Da allora,
dallanottedel17marzo,quando
le fiamme incendiarono i capan-
noni abbandonati della Cantoni
diLegnano uccidendoisuoicari,
piangesenzasostaenonvuolpiù
vivere. Ma rischia l’espulsione.
Zlatko, 29 anni, giovane calcia-
tore nel ‘93conundiscretoavve-
nirepoistroncatodaunabottaal
ginocchio, clandestino in Italia
da qualche mese dopo aver ten-
tato inutilmente di risalire la chi-
na in Serbia,potrebbe essere rim-
patriato. La Cgil grida allo scan-
dalo e propone l’adozione. «Lo
prenderemo noi - dichiara indi-
gnato Diego Gallo, segretario ge-
nerale della Cgil veneziana -. ab-
biamo già sentito l’ufficio immi-
grati. Faremo da garanti per lui.
Provvederemoadargliunacasae
a cercargli un lavoro,primacerto
deve riprendersi. È in condizioni
pietose. Sarebbe uno scandalo ri-
mandarloindietro».

LaCgilhamandatounalettera
a Jovanovic, inviandola per co-

noscenza anche all’ospedale do-
v’èricoverato,alsindacoealque-
store. «Comunichiamo la nostra
disponibilità ad avviare nei suoi
confronti una pratica di adozio-
ne che le può consentire di rima-
nere in Italia. Auspichiamo che,
per quanto piccolo, il nostro ge-

sto possa con-
tribuire a darle
la forza neces-
saria a lottare
ancora per un
futuro miglio-
re».

Ilgestouma-
nitario della
Cgil nasce an-
che dalla con-
siderazione
per la tragedia
subìta dall’uo-

mo. «Per lui la sola colpa è essere
povero, sembra non essere data
la possibilità di uscire da quella
cultura della “separatezza” che
ne ha condizionato l’esistenza:
ieri con la guerra in Jugoslavia,
oggi in una condizione di immi-
grato non regolare nell’occiden-
te europeo», si legge nel comuni-
catocheannuncial’iniziativa.

Zlatko per ora ha bisogno di
cure. In lui si agita il demone del-
la disperazione e l’enorme senso
di colpa che cattura ogni soprav-
vissuto. Ce l’avevano quasi fatta,
erano giunti in Italia grazieauno
dei tanti scafisti che divorano
tutti i risparmi agli immigrati.
Era andati verso ilNord, perchéa
Bolzano vive un fratello della
moglie di Zlatko. L’uomo era ve-
nuto a trovarli la sera del rogo e
l’indomani avrebbe condotto la
famiglia con lui. Per poche ore,
dunque, i cari di Zlatko nonsiso-
no salvati. E lui li ha visti morire,
dormiva nella stanza a fianco,
quella che le fiamme non hanno
distrutto.Nonsidàpace:«Perché
le figlie e non lui? Perché la mo-
glie e non lui?». È l’interrogativo
che lacera tutti i sopravvissuti,
ma che divora lui ancor di più,
perché i suoi occhi impotenti
hanno assistito alla morte dei
suoi cari. Adesso è ancora in
ospedale, avvolto dalle bende.
Forse non immagina che rischia
l’espulsione. Ma, dopo aver rice-
vuto la lettera, sa che potrà avere
untetto,unriparo, forseunlavo-
ro.

ROMA Nelsottopassaggiodilar-
go Passamonti, dove domenica
notte quattro ultrà romanisti di
Oppostafazioneavevanotenta-
to di bruciare quattro immigra-
ti, ieri è morto un ragazzo per
overdose. Si chiamava Antonio
Calzone, aveva 24 anni. Era
uscito dal carcere proprio ieri
mattina alle 10,30 e senza per-
dere tempo era andato a bucarsi
conunamiconellostesso luogo
che era diventato tristemente
famoso solo tre giorni prima.
Antonio, pregiudicato per pic-
coli reati, forse non era a cono-
scenza di quanto accaduto do-
menica sera ed aveva scelto per

drogarsi proprio quel sottopas-
saggio di Largo Passamonti, nel
quartiere San Lorenzo. La poli-
zia è intervenutadopoaver rice-
vuto una telefonata anonima.
Gli agenti ritengono che a dare
l’allarme potrebbe essere stato
proprio la persona con la quale
Calzone si era appartato. Il cor-
po di quest’ultimo èstatotrova-
to con ancora la siringa infilata
nel braccio. Calzone era stato
arrestato il 13 febbraio nello
stesso quartiere per il furto di
un’autovettura; era la seconda
volta nel 2000, dopo aver com-
messo lo stesso reato ed essere
statoarrestatoil22gennaio.

Sempre a Roma, ma sul Lun-
gotevere di Pietra Papa, ieri un
uomo è morto carbonizzato per
l’incendio della roulotte dentro
la quale viveva. L’uomo morto
carbonizzatononèstatoancora
identificato ma sarebbe uno
straniero senza fissa dimora. Se-
condo alcune testimonianze,
nella roulotte vivevano due uo-
mini, un polacco e un cecoslo-
vacco. Uno dei due, sembra il
polacco, di nomeGiorgio,diso-
lito ubriaco, chiedeva l‘ elemo-
sina davanti a un supermercato
in viale Marconi. Alcuni testi-
moni lo avevano visto assieme
ad alcuni cani che spesso mal-
trattava bastonandoli. È stata
una pattuglia del commissaria-
to San Paolo ad accorgersi del-
l’incendio e a richiedere l’inter-
vento dei vigili del fuoco. La
roulotte era in una strada chiu-
sa, vicinoviaFermi, inunazona
residenzialedellaMagliana.

IL CASO

Sottopasso di S. Lorenzo
Morto per overdose

■ Unuomodi31anni,Abaoub
BoulbabaBenAbdallah,tuni-
sino,chelavoravaall’interno
delbardellaRaidellasededi
SaxaRubra,èmortobruciato
nelsuoappartamentoinvia
GiulioFrascheri,nellazonadel
LabaroaRoma.L’uomo,ave-
vadapocopresoinaffitto
l’appartamentoalprimopia-
nodellostabile.
Gliinvestigatori,chehanno
subitoesclusol’ipotesidiun
incendiodoloso(hannotro-
vatolaportachiusadall’inter-
no)hannoufficializzatonel
pomeriggiodiierichesiètrat-
tatodiunsuicidio.Suunbi-
gliettolasciatoaccantoadun
tavolinoc’erascritto:«Stoper
morire,nonsocosamistia
succedendo,èunatortura...
vogliotornaredaimieifigli».

■ FAREMO
DA GARANTI
Diego Gallo
segretario
generale della
Cgil veneziana
«Gli daremo
una casa»

MALASANITÀ

Azoto al posto dell’ossigeno
Giovane in coma a Bergamo

Bianco: «Più attenzione nel concedere licenze premio»
Uno dei quattro ultrà autori del tentato rogo degli immigrati era in permesso

BERGAMO Sarà l’esito di una perizia disposta dal magistrato inquirente ad
accertarelecausedelcomaincuiècadutaAntonellaGiua,giovanemammadi
27anni,il15marzoscorsoagliOspedaliRiunitidiBergamomentrevenivasot-
topostaauninterventodiraschiamentodell’utero.Duesettimaneprimala
donnaavevapartoritounbambinonellostessoospedalebergamasco,masu-
bitodopoeranocominciatiiproblemi.Fortiemorragieefortidolorialventre
neavevanoconsigliatoilnuovoricovero.Adessosivuolecapireselacausadel
gravemalore,chehaportatolaragazzainrianimazione,siadaaddebitarsial
malfunzionamentodiunamacchina,chedurantel’anestesiainvecediossige-
noavrebbeerogatoallapazienteprotossidodiazoto.Dopounadenuncia
presentatadalmarito,perilmomentoilpmCarmenPugliesehaapertosulla
vicendaunfascicolocontroignoti.Sull’episodioancheladirezioneospedalie-
rahaavviatoun’inchiestainterna.
Lapaziente,originariadellaSardegna,sposatadadueanniemezzoconunau-
totrasportatoremilanese,ErmannoCereda,il28febbraioavevadatoallaluce
unmaschietto,Antonio,suoprimogenito.Il13marzohacominciatoadaccu-
sarefortidoloriall’utero,percuiètornatainospedale,doveèstatasottoposta
ainterventoritenutodiroutine.Subitodopol’anestesia,però,sièverificatoun
arrestocardiaco,elaperditadicoscienza,congravidanniallacortecciacere-
brale.Daalloralagiovanedonnaèincoma,eilsuostatononhafattoregistrare
alcunmiglioramento.Unostatodicomachepuòprovocaredanniirreversibili
alcervello.PerAntonellacontinuanoasperareisuoifamiliarichenonsirasse-
gnanoall’ideacheunbanaleerrorepossacostareallagiovanemammaannidi
sofferenzeoaddiritturalavitaecheilsuobambinodebbacresceresenza
mamma.Orasaràilmagistratoadoverindividuareleresponsabilitàeventuali
dimedicieoperatorisanitarichehannoassistitolaragazzadurantel’interven-
to,cheproprioperchéritenutodiroutine,forseèstatosottovalutatodall’équi-
pe.

ANDREA FRANZÒ

ROMA Il governo è deciso a
contrastare con la massima
decisione le gesta criminali
dei fascio-razzisti che da ulti-
mo hanno tentato l’altra not-
te di dar fuoco a quattro im-
migrati che si riparavano in
un sottopasso del quartiere
romano di San Lorenzo. Lo ha
confermato ieri alla Camera,
nel corso del settimanale que-
stion-time, il ministro dell’In-
terno Enzo Bianco che non ha
mancato, “per inciso”, di po-
lemizzare con il magistrato
che aveva concesso ad uno
dei quattro delinquenti una
licenza premio dal carcere do-
v’era detenuto per rapina.

Bianco ha escluso (forse un
po‘ frettolosamente) qualsiasi
legame tra l’appartenenza del-
la banda “ad una delle frange
più facinorose della tifoseria
sportiva” e la loro più recente,

”gravissima” impresa che sa-
rebbe avvenuta “in un conte-
sto del tutto estraneo ad un
avvenimento di carattere
sportivo”. Ora vero è che “il
contesto” è diverso, ma è al-
trettanto vero che c’è un evi-
dente nesso tra partecipazio-

ne alla “più facinorosa” tifose-
ria della Roma e la militanza
nel movimento politico ultra
di Opposta fazione. Ciò che
ha spinto il capogruppo dei
Verdi al Senato, Maurizio Pie-

roni, a ricordare polemica-
mente al ministro Bianco che
”estremisti di destra, ultras,
militanti di Opposta fazione e
quant’altro sono facilmente
individuabili su Internet”, e
ad invitarlo a fare “un salto di
qualità” nell’iniziativa di pre-

venzione e repressione. “Ave-
vamo denunciato sigle e sedi
dei club di ultras - ha aggiun-
to Pieroni -: resta un mistero
perché questi club non siano
stati ancora chiusi”.

Ma torniamo alle comuni-
cazioni del ministro dell’In-
terno. Bianco ha riconosciuto
il valore determinante, ai fini
dell’identificazione e dell’arre-
sto dei responsabili, dei corag-
giosi cittadini che hanno im-
mediatamente denunciato e
testimoniato su quanto era
accaduto nel sottopasso; ha
confermato il ritrovamento
delle case dei quattro crimina-
li di materiale di ispirazione
razzista.

Poi, nel confermare l’arre-
sto di due dei quattro (uno
dei quali libero da appena 24
ore dagli arresti domiciliari) e
la denuncia del minorenne,
ha aggiunto che al quarto il
mandato d’arresto per tentato
omicidio, incendio doloso,
danneggiamento di beni pub-
blici (”con l’aggravante della
discriminazione razziale”) è
stato notificato... in carcere
dov’era appena rientrato al
termine di una licenza premio

di quattro giorni. Qui il pole-
mico inciso: “Anche nel con-
cedere licenze premio occorre
prestare particolare attenzio-
ne...”.

Ed anche se, come s’è ac-
cennato, Bianco ha tenuto a
distinguere tra tifoseria ultra e
criminalità razzista, un’ampia
parte delle sue comunicazioni
è stata dedicata alla “azione
sinergica” tra forze di polizia,
Coni e Federcalcio per impe-
dire ogni degenerazione negli
stadi. “Intanto non vengono
più esibiti nelle curve striscio-
ni razzisti”, ha notato illu-
strando le misure preventive
già operative: immediata in-
formazione alle forze di poli-
zia di ogni evento sportivo,
con particolare riferimento a
quelli “a rischio”; filtraggio ai
varchi dei tifosi e controllo
minuzioso di quel che recano
con sé; netta separazione delle
tifoserie delle due squadre in
campo.

■ PULIZIA
NELLE CURVE
«Grazie alla
prevenzione
allo stadio
non compaiono
più striscioni
razzisti»
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